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I
n edilizia la sicurezza non 
è solo un insieme di norme 
da rispettare: è una pratica 
quotidiana che si costruisce 
direttamente nei luoghi di 

lavoro, attraverso la partecipazione 
e il confronto. Con questa convin-
zione, Esem-Cpt – Ente Unifica-
to Formazione e Sicurezza per le 
province di Milano, Lodi, Monza e 
Brianza – porta avanti nel territorio 
un modello unico di assistenza, in-
formazione e consulenza, fondato 
sull’esperienza diretta in cantiere.
Il progetto si articola in tre servizi 
complementari: assistenza tecnica 
in cantiere, informative on the job 
e Pos Partecipato. Insieme, queste 
attività creano un percorso di mi-
glioramento continuo che coinvol-
ge imprese, tecnici, preposti e lavo-
ratori nella costruzione condivisa 
della sicurezza.

Assistenza tecnica  
in cantiere
Il servizio gratuito è rivolto alle 
imprese iscritte alla Cassa Edile di 
Milano, Lodi e Monza Brianza, ed 
è realizzato da un team di nove tec-
nici specializzati, ciascuno referen-
te di una specifica area territoriale. 
Le visite sono consulenziali – non 
hanno carattere ispettivo – e mi-
rano a individuare le situazioni di 
rischio (“problem finding”) o criti-
cità in materia di salute e sicurez-
za, proponendo soluzioni tecniche, 
organizzative e procedurali per 
eliminarle o ridurle (“problem sol-
ving”). Quando le criticità dipendo-
no da comportamenti non corretti 
dei lavoratori, vengono proposti 
specifici percorsi informativi per 
accrescere la consapevolezza per-
sonale sui temi della salute, della 
prevenzione, della sicurezza. 
Il contatto con l’impresa avviene 
entro 48 ore dalla richiesta e la fre-

Assistenza tecnica, 
consulenza 
specialistica e Pos 
Partecipato: il 
modello integrato 
di Esem-Cpt per 
promuovere la 
cultura della 
sicurezza nelle 
province di Milano, 
Lodi e Monza Brianza

Il progetto si articola 
in tre servizi 
complementari: 
assistenza tecnica in 
cantiere, informative 
on the job e Pos 
Partecipato. Insieme, 
queste attività 
creano un percorso di 
miglioramento continuo 
che coinvolge imprese, 
tecnici, preposti 
e lavoratori nella 
costruzione condivisa 
della sicurezza

Un modello 
partecipativo  
di prevenzione

quenza degli interventi viene cali-
brata in base alla complessità del 
cantiere. Questo approccio permette 
di trasformare la sicurezza da obbli-
go formale a valore condiviso, dove 
il cantiere diventa laboratorio di for-
mazione e miglioramento. Esem-
Cpt ha introdotto un interessante 
Sistema statistico da cui si può rile-
vare la quantificazione delle poten-
ziali sanzioni sulle mancate confor-
mità al D.Lgs. 81/2008 rilevate dal 
Servizio tecnico e oggetto di consu-
lenza/assistenza nei cantieri. Ogni 
nota della check list Esem-Cpt, uti-
lizzata dai tecnici, è stata associata 
all’articolo di riferimento del D.Lgs. 
81/2008 e alla correlata sanzione. 
In sintesi, qualora gli Enti Preposti 
al Controllo ed alla Vigilanza loca-
li avessero effettuato ispezioni nei 
cantieri prima dei sopralluoghi ef-
fettuati dal Servizio Tecnico Esem-
Cpt avrebbero comminato sanzioni 
pari a 177.808.789 euro che ridotte 
di un quarto della pena (D.Lgs. 
758/1994) ammonterebbero comun-
que a 44.452.201 euro.

Accanto all’attività in 
cantiere, l’Area Sicurezza 
di Esem-Cpt garantisce 
un servizio costante di 
consulenza e assistenza 
specialistica su tutti gli 
adempimenti di salute e 
sicurezza sul lavoro previsti 
dal D.Lgs. 81/2008

L’approccio adotato da 
Esem-Cpt permette di 
trasformare la sicurezza 
da obbligo formale a 
valore condiviso, dove 
il cantiere diventa 
laboratorio di formazione 
e miglioramento

Durante lo svolgimento 
delle attività, i tecnici 
Esem-Cpt organizzano 
brevi incontri di 
20–30 minuti dedicati 
ai principali rischi del 
contesto operativo
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e proprio dialogo tecnico-organiz-
zativo, che unisce competenza, di-
sponibilità e qualità del servizio. È 
così che Esem-Cpt, oltre a fornire 
soluzioni pratiche, contribuisce a 
diffondere una cultura della preven-
zione fondata sul confronto costan-
te e sulla formazione permanente.

Sicurezza partecipata
Attraverso la sinergia tra assistenza 
tecnica, formazione, informazione 
e consulenza, Esem-Cpt promuove 
un modello virtuoso di sicurezza 
partecipata: una sicurezza vissuta, 
condivisa e costruita insieme ai 
cantieri del territorio.

Informative  
on the job
Durante lo svolgimento delle atti-
vità, i tecnici Esem-Cpt organiz-
zano brevi incontri di 20–30 mi-
nuti dedicati ai principali rischi del 
contesto operativo. Gli argomenti 
spaziano dall’uso corretto delle at-
trezzature ai dispositivi di protezio-
ne individuale, fino alla movimen-
tazione dei carichi. 
L’attività, documentata attraverso 
appositi registri, integra gli obbli-
ghi di informazione e formazione 
previsti dal D.Lgs. 81/2008 e assi-
cura un supporto continuo ai pre-
posti e ai lavoratori.

Pos Partecipato
L’iniziativa (nata per rendere la si-
curezza realmente “partecipata”) 
prevede incontri in cantiere tra 
tecnici, datori di lavoro, Rspp e la-
voratori per analizzare insieme le 
procedure operative, aggiornare i 
Piani Operativi di Sicurezza e pro-
porre soluzioni migliorative. 
Con il “Pos Partecipato” si ribalta 
la logica tradizionale: la sicurezza 
non è solo un documento da compi-
lare, ma un processo vivo, costruito 
dal basso, che nasce dal dialogo e 
dall’esperienza diretta.

L’iniziativa, nata per rendere la 
sicurezza realmente “partecipata”, 

prevede incontri in cantiere tra 
tecnici, datori di lavoro, Rspp e 

lavoratori per analizzare insieme 
le procedure operative, aggiornare 

i Piani Operativi di Sicurezza e 
proporre soluzioni migliorative

Consulenza  
e assistenza continua
Accanto all’attività in cantiere, l’A-
rea Sicurezza di Esem-Cpt garan-
tisce un servizio costante di con-
sulenza e assistenza specialistica 
su tutti gli adempimenti di salute 
e sicurezza sul lavoro previsti dal 
D.Lgs. 81/2008. Questo supporto, 
rivolto alle imprese del comparto 
edile, è caratterizzato da fasi di pic-
co in corrispondenza di novità nor-
mative – come l’introduzione del 
sistema della “Patente a Crediti” del 
2024 oppure la pubblicazione del 
Acsr 59/2025 – che richiedono un 
rapido aggiornamento delle cono-
scenze e una tempestiva capacità di 
orientamento. La struttura interna 
dell’Ente ha saputo rispondere con 
prontezza, potenziando le risorse 
e garantendo orientamenti chiari, 
puntuali e personalizzati su requi-
siti, obblighi formativi e procedure 
operative. L’attività quotidiana di 
consulenza si traduce spesso in un 
accompagnamento organizzativo: 
suggerire percorsi formativi mirati, 
analizzare le esigenze specifiche di 
cantiere, fornire chiarimenti scritti 
con riferimenti normativi aggiorna-
ti. Questa relazione continua con le 
imprese assume la forma di un vero 


